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L’isola di Candia. 


Conoskiuti da tutti sono i generosi, ma 


avontaratamente frustranei, sforzi fatti ne 


1866 dai Candiotti per iscuotere il giogo 


intollerabile degli Ottomani. L'Europa, 
clic mezzo secolo fa_ s'era commossa, pei 
la sorte del continente: greco, 
Qoste meritevoli di eguale: considerazioni 
le lignanze degl'isolani, 0. piuttosto si 
né occupò In modo derisorio, 1a 
dando cioò giustizia, moderazion 











tano, como lò sgombro delle. truppe tr 


olle dalla fortezza di Belgrado, abbando- 
sola, la quale 
jon contiene che poco 


marono al suo destino quell 
su 220,000, abitani 
più di 8000 mussulmani. 








Non' manenrono, come. abbiamo accen- 


nato, le raccomandazioni al Governo d 
trattare più umanamente: Î soggetti, 


fra cui una riduzione di 2 
decime, La Poita, come al solito, 
miso inoltre cho avretbe ordinato 





‘ala 


vifiziali di procedere con maggiore tolle- 


ranza, E per qualele tempo VAmmin 
strazione lasciò ‘agli abitanti alquanto ri 
spitto, non si rinnovarono le violenza 
Io persecuzioni, So: le popolazioni non 
musero contente, uè confidenti in un m 
glior avvonire, non insorsero, 

















clio eransì interposte în loro favore, 
Ma, como sempre accendo quando trat 


tasi della Turchia e delle fallaci ue pro- 
micsse, mon! tardò a dimostrarsi l'assoluta 
sun incapacità, il suo malvolore, bieve- 
mente, l'impossibilità di ridurla al grado 


di potenza civile. Le solenni guarentigi 


furono tosto  conculcate , l'eguaglianza 
sancita nelle leggi chiarita una menzo- 
‘gna. Uocisioni, estorsioni come prima della 
sollevazione e senzaché il potere centrale 
aguire i de- 





si dia lo minima p: 
linquenti, Recentemente ancora due 


stiani, i signori Maurodemettachi e Gene- 
ronînachi, furono sgoszati di pien giorno 
gli omicidi, ‘cono- 
non si diedero 
pur la briga di abbandonato il distretto 


‘a i perpetratori di q 
soîuti come tali da tutti, 





in cui commisoro il delitto, 

Altra solenne proi 
del culto cristiano. 8'im 
avventma che i Mussulmani, oltreché; u 














‘ (Voti N. 951) 
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L'ultimo Ceppo 


RACCONTO PEL NATALE, 


I, 


Quando Giacomo ‘giunse nl. villaggi 
non erano ancora le quattro 
scorse più di sei ore, nè egli ai toglie all 


‘sua profonda meditazione. TL bon Matteo 


non sa rassegnarsi alla sua sconfitta ; 


torna ad ogni mom>uto alla carla con 


intti i pretesti cho possono, sorgere vel 
pen 

vole che si fa reuto, en 
por accendere una candela; di li a poco vi 
ritorna con.il cat, costringendo l'avvocati 
‘n berne qualche sorso; dopo il (cafti vien 
la volta dol bioto, che Giacomo respingi 
di mala voglia senza neppure. accostati 
alle lalbra, Matteo osserva (che non. y 
pPn più 

















por'ciù fare va © vien 


(ftdna discina di volte, L'altima sì term: 


sul 


A 


'peall’usoîo; sniarda malinconisamente l'v- 
Alinzocato cle mon gli abbada, gira la ber) 


Riotta fra le manî, nccrosco all'infinito le 
utissimo rughe della fronte e dell 





non ore 


mit 
mitezza 
gli oppressori. Agginngasi che, per ge- 
losia tra i Greci © gli Slavi, i Sedi, col 
fino di ottenere altuni vantaggi dal Sul- 


quei 
‘alcune riformo vennero: imposte ad esso, 
12/0]0 nelle 
pro- 


i, 0 ciù 
@ mon altro. stava a cuore. alle potenze 





In libertà 
nagionvano per 


sono tra: 


‘0 di um vecelio affezionato, Quando 
nella camera 


> per ardore: nie; porta un'al- 





mani, fossero divennti tolleranti, avreb- 
boro smesso il fanatismo, base! del loro 
carattara, fondamento del loro impero. E 
par, pochi giorni sono, una notiala laco- 





è | atossulmani volto impedire i rist 


ld'ontrare-in una chiesa; 





e 
N 


‘sventuratizsima: terra? 
Il vero è cho jl libero esercizio 
tino i ministri della vel 
gli oggotti di essa, 





Lentemente i Cristirini 
tempi. È, come interviene costantemente, 





nj |manomesen dagli oppressori. 





simbolo, un punto di riuniono per gli op 


taviglicsamente negli ultimi tempi nell'i 


0 lola di Candia, 


i 


i. |PuImoni, 1a rabbia di questi contro i proti 


che mantengono 
'spirazioni alla libertà ed all'indipendenca. 
Il Governo centrale ,, per le cause cui 
‘abbiano più volte indicate, ancorchè vo: 
losse porre un rimedio a tanto male, af: 





i 
i 








it 


le 


ld esso, 
rima ancora che) altri 





la Bulgaria , non avrebbe a dichiararsi 


Grecia. 


| CRONACA CITTADINA 


Connij 
questa sera, pubblica seduta: 











che le: porti qualche cosa, 


petito. 

— L'appetito vieno ‘mangiando; 
bene IL proverdi 
lame? 

— No. 


dice 








tatima? 
— TTI Wipeto di do; Insbintii tranguilto. 





Nina» 
Gincomo 


Ù) 





za fieramente il capo: nel 





la 
è | piena di sarcasmo: 

Vo, mio buon vecchio, 
1 | paura: non Tio di queste idee. 
Matteo si rinîr 
passi dall'ustlo, € 
i |luminato (da run raggi 
o {gli spiana alquanto le minttissime rughe 
ì | — Allora deve promiettermi una cos 





non aver 














o 


infastidito. 





‘mossa si fa un po' di cena. nellu stalla; 
‘A quella cena né sno padre, nè i suoî 
nonni, se erano in salute, non  manca- 
vano mai; ed anche lei una volta vi si 
trovava, e beveva è mangiava allegra: 
c [mente e rideva di tntto.,,, Come vorrebbe 
e [che noi potessimo mandar giù un. solo 


10 








di btuancie, si gratta un'orecelifa, e finilmente, | boccone, pensando cho lei, il nostro pa- 





!t cendosi un coraggio da leone, comincia 





di TE 
sil — Non comanda più nulln? 
dali] — Nulla; vattene. 


‘îroncimo, quello che ho fatto ballare tante 
volto sulle ginocchia, s© ne sta qua tutto 
solo, malinconico, è senza voler mangiare? 








ica, asciutta, che tuttavia, ci fa cono: 
score por iscorcio 1o stato degli animi, ci 

lia edificati sull’avspicata conversione de- 
gli oppressori. A Candia dunque, avendo 





ne nacque tina 
rissa, ondo una ventina di morti © feriti. 
'Afa non è questo xno doi molti fatti di 
‘simile matura che sono accaduti! in quella 


del 
‘culto è violato ad ogni momento. S'insil- 
ione, si rapiscono 
si commettono profa- 
nazioni d'ogni ragione, s'impediscono vio-|_ Sevratassa comu 
di recarsi ai loro 


le persectzioni non fanno che raddoppiare 
il fervoro, pare: più santa tn causa che è 


La religione fn yuel caso sì associa al 
‘sentimento del patriotismo, diviene un 


pressi, © questo fatto sì è mostrato: ma- [gi 


E, consegnenza naturale 
di esso, ‘im olio più inveterato pei Mus- 


o pei soggetti le a- 


tto com'è da cronica. debolezza, sarebbe 
impotente. Il perchè non farà sicuramente 
nulla: per lamaggiore isola della Grecia. 
Ta:sola speranza clie rimanga a/questa è 
'appuato nell'eccesso del. male; Una selus 
victio millan ‘sperare salutem. Si è già 
acquistato. alounelid! nel fatto che le po- 
tenze non sì travagliano più di tenere in 
piedi quel barocco edilizio cho è l'impero 
Ottomano in Europa. Non puntellato più 
non manchera di sfasciarsi, forse 
‘immagiui, Nè 
‘per Candia potrebbero sorgere gravi dif: 
ferenze e difficoltà come per ln Bosnia e 


‘altro che la sua. annessione al regno della 


lo comunale terrà 


— Dovrebbe proprio, mangiar un doc 
lconcino. Corro giîì a dire alla mit rnora 
— Nom voglio nulla, non mi sento ap- 
. Vuole duo fette di sa- 
— Due ova al tegame, oppure una frit- 


— E vuol proprio durarla così sino al 


grigio de' suoi occhi scintilla un'ardenza 
fobbrile; poi risponde ‘con voce cupa © 


si scosta (di due 
iprende col. volto ;il- 
di speranza clie 





— Quale? — interruppe Giacomo ormai 


Dilanoîo 1876 — Segnito della, discussione. 
Congresso dell'Associazione medica italiaua 
le dell’Associazione norionile doi medici con: 
dotti; 
Chervin Amedeo — Assegno di tiro 11000 
per la cura doi balbuzienti povi 

Istituto: Bonafius — Conta ci 
V'eserciizio 1874. 









ssuutico dol: 








‘Appalto dei -Tenteî Rogio e Carignano pel 
‘quinquennio 1876-81 — Capitolato, 

Ospedale di Scu Giovamii Battista ‘0 ella 
[Città di Torino 
rico per uso di n panificio 

Cass: dl rispariio ‘aculasticlo — Tetiti 
nono; 

"tassa di iniuuta vendita. nell'interno dell 
eluta diciaria ‘o/ dazio nella parte porta 
città. — Abbuomamento: 

















birra — Abbuosamanto. 





acque guzose eutro Ja linca daziaria — Ab 

buonamento, 

»| Gere palbicho — Due 
pertara della via S, Agost 








uti 61 Pò, 
€ di via Rogi 








Losponderao l'esecuzione. 
Tarifia dariaria — Variazioni: 








@ Questione parrocclilate. — | lov iure sul progettato ponte tel Valtutino. 
Parecchi proprietari degli isolati conttontait | QUento oi «ì ponte progettata dinanzi al 
Hi corso Principe Amodeo e la via Ssù Quia- [Ricovoro di Meudisità ; st ouserea pure cha 

tino, nt che melti inquilini i Quoî' casse |ess0 on ha ito sbocca sulla colima @ non 








‘presentaro.io testé; un ricorso collettivi 
fil unici 





comunale, per otteunre, coutraiamento a quan: 
di 


to-fiùlecratato dall'Arcivassovo ii ‘rin, 
non ecsere distaccati. dalla parrocchia di 
j Corto. 

Fin dal febUraio del corrente anno, mu de 
creto di monsiguor Gietaldi sancist 
zione di una liuova Parrotehia di San S 
condo, 0 he fasa arbitrariauiente 1a circost 











i 


rilevante fruziono della parrocchia di Sau Carli 
|nella que faziove scuo spp 
'tasegggiati lungo lu fronte 





lst 





du tale decreto, perché, facendo parte del 
interno della citt. nou vogliono. essere 
tuccati alla parrocchia d'un b 


'da Fabbricaroi. Par sopperire a tale mancanza, 
ja durerà chissà, quauti quui, monsi 








l'episcopîo in' via dell'Arsenate, la quale olt 
(id essere angrustissima non è nemmeno li 
-trofa al borgo di cui si tratta, e si trora 





tanto quanto le chiesa di Shu Carlo. Smei 
brare ia parrocchia di San Carlo, per far 


i [corrore gli abitanti del Borgo fino in via 





‘qomoda; certo non è: savio pro 
ogni seco, siazmo più che coniuti: ché:uou « 
‘mancherà di far ragione ai ricorrenti. 


«I nuovi ponti snl Po. — Ci ri 
vono: 








lei, vedrà che la buona compagnia le 
tornerà il buon umor 
Matteo non intendeva di finis così pro- 
sto la .sua perorazione, ma Giucomo gli 
fn cenno colla mano, e sforzandi 
ridere, risponde: 

— Farò a modo tuo giacchè. lo vuoi 
‘assolutamente, verrò a far' cena. con 
altri 

Tn tn cmpito di gioia Matteo: fa) on 
Salto sin presso al suo padroncino, gli 
‘prende una mano, In bacia & più riprese, 
poi trotterella via fre 
dave Ia leto notizia a tatti quei di casa, 
Felico Ini che non vede con che tetro sog- 
(ghigno accompagna Giacomo la sua pro: 
messa! 

r| ‘Passa un'attr’ora 
‘now'si lascia vedere. 








ia s0r- 











ul 





vecchio di 


[degna del suo padlvoncino, nn vero capo» 
lavoro, 6 sì fa in quattro per lavare, 1f- 
‘soiacquare, spazzare, nettare ed impartire! 
ordini alla nuora, alle riglie ed 
tori. 

La mezzanotte s' 














icina a gran passi 


Stanotte, secondo il salito, dopo la|e la quiste dell'ora notturna è rotta dal 


vivace scampanio che viene dalla parroc- 
chia. Lo quattro campano battate a mar- 
tello incrociano per l'aria i loro suoni a- 
uti, ondalanti, vibrati, secchi, maestosi; 
lora ‘sembrano raffigurare nun pregliora ed 
‘un grido d'angoscia che si levi dalla terra 
‘verso il cielo, ora invece una parola di 
conforto, un cantico di laude che discenda 
dal cielo ve la terra. 

On bello, eficace, simpatico il. suono 
laelle ‘campane per chi lo sa comprendere! 














— Provwadiniduti pòr! la! 


Concessione di for ino- 


La 
Bovrntassa comunale sulla fibbricazione della 


ile sulla fa)jbricoxione delte 








; iuvocaudo l'art. 82 della legge 











zione ‘torritorisle collo stoembramento di una 





muto compresi i 

del corso 
Principe Amedeo, posbeduti sd abitati dai ri- 
corronti. Ma questi fantò opposizione formate 





jorgo, tanto. più 
lche la' chiosa di questa. parrocchia è ‘ancora 


or Ar 
(civescovo,vorrebla chè fosso. remporariamente | 
Mlestinata pol culto de’ uovi parrocshiani, de 

i decrelati, la chiesuola che fa_ parte del- 





costa dalla quasi totalità. delie abitazioni 
[della nuova. parrocthia di Sau Secondo, altret- 


el 
l'Arseniale, in una cappellettà angusta ed in- 
‘mento; A 


Dalla velazione del: Sindaco, letta al Consi- 
[glio comuuale, si rileva uon ‘aver ancora il 
[Consiglio superiore doi Javori pubblici. delibe- 
rato soi pregetti dei due nuovi ponti delibe- 


fi faccia questa carità, venga giù anclie 


dosi le mani per 


durante uni Matteo 
ora! 
(he la cena riesca in tutto e per tutto 





dpio, pir cui mi fo lecito di pro- 
sentaro ancora alcune uaservazioni sull’abica 
Ziono degli stessî, clie nou è conforme ni veri 
intore sai di "Loria 
Tò credo che nell'audar incontro. all'ingen- 
tiasima spesu di nuovi ponti sul: Po, si do- 
Wretibe [avere slticno par Iscopo di ottaere ua 
iglioramesto mollo somunicazioni 
Tn città o lo popolazioni vici; ‘essendo 
'auesto uno dei mezzi pi sicuri per accresgere 
la prosperità (ella città, Ma questo risultato 
ton si ottieuo che in iiaiise proporzioni colla 
sgelta ubicazione dei nuovi. poni 
Divutri il pontò vorso Moncalieri, situato vi- 
























Gino hi Valontio, sion abbrevio menomiamente 
Ta list liari © paesi vicini; non 
Hcevo ti tto il borgo. di S,/Sulva- 
rio, è niouto nffatto alle collina di S. Vito, 


per: uni riesi 
Hello snelta 
"ra sporta! 
able 
tutta: la; colline 


le L'immaginare il motivo, 





cita, 
il tragitto per 
"i Moncalieri, come agetole 
menta ai può scorgere dalla carta dello stato 
Mbagrgiore: servirelibe a tutto il borgo di Stn 
sita pece itrelie SI commerce. i rat 
Sito e seitan computo di. Torio, senee 

















tando così gravi disturbi agli ufioi daziari 





[Sd altre — Proposta. del consiglioro Faval9 di |nicipalî e dautosi ritardi © speso ni transitanti 


ner Toriuo: DI più il Municipio eviterebbe di 
[dover creare uu nuovo ‘ufficio daziario ; come 











i [Cieri. 

Questo. poute doveva quindi od essere tra: 
(sportato. più lungi presso îa Madonna del 
Filone, oe si scorge. u colpo d'oeshio che a- 
urebihe abbroviato di metà la strada : opjnire 
si doveva stabili più vicino , cio allo sbieco 
li via degli Artisti, dove sarebbe stato agual- 
nente utile alla città! e specialinente al Borgo 
(li Vanchiglia; ‘avrebbe. Serrito idi sbocco & 
tutta ‘la popolesa Valle di Sen Martino , e 
Sopratutto sarebbe costato meno di tutti gl 
altri due, stante la pochissima spesa delle 
strado “d'accesso; la, quale: riescirà. invece gra- 
Vissima negli altri, 

Nolla speranza quiuii elio si voglia avicora 
prestar. attenzione alle: osservazioni scvrse- 

ste, che pur sì odono tuttodì nella cittadi- 

fuccio voti chia Jo deliberazioni del 
Auziciblo nou ‘abbiano a ritenersi irrevocabili 
Nu questo punto, @ sì voglia ancora procedere 
‘a più maturi studi sulla questione per non 
dovere. poi, andare incontro ad ua tardo e co- 
‘toro peuitimento. ha 


% La Torre del Palazzo di Città, del 
(ui poco opportuno raccordo architettonico si 
Hiscurse in Consiglio comunalo, on conta ai 
cora ‘un secolo di esistenza. 
$e ne principiò la costruzione. nel 1786, fa 
collocata 1a pietra fondamentale addi 15 'no- 
vombre alle 3 112 al pomeriggio, essendo pre- 
stati i sindaci Carlo ‘Filippo Tana © Carlo 
Pansova, il mastro di ragione Ignazio conte 
1| Valperga, i ragionieri Tornmaso Hoero da C 
nze, conto. Prospero Balbo, P. . Borgliese; 

seppe Andeea Rigon, ed il decurione © 
IBrotaro Giaciuto Marchetti 

Iguoriamo dove sia andata a fniro la la 
ide chie ricordava Îl fatto; essa ‘era statà 
follocata al basso della scala che mett noi 
sotterranei. 






































Non certo quando vi rintrona  maledet- 
tamente sul capo mentre state Javorando, 
è vi caccia in faga sin le minime sfoma- 
ture d'idee; e nemmeno quando. il campa- 
‘none, colla sua voce grossae brontolona, 
Vi scarica giù per l'ala: un assolo da ele- 
fante; ma bensì quando ‘quel suono vi 
inoge di Tontano fra le brime crescenti 
della serà, oppure quando nelle grandi f 
‘ste il campanaro, scovando fuori dalla sua 
‘inzione religiosa una scintilla artistica, 
od esaltandosi ‘al pensiero del. sumtnoso| 
pasto cho farà nella cucina del parroco, 
tormenta col martello tutte le eumpane e 
fa scaturire melodie, trilli, corone, alle- 
fgri, andantini da quella bizzarra orche: 
stra, E s'inebbria egli. stesso; della ‘5 
musica, il suono cresce, si dilata, si ri 
foran; tutti gli echi vieini e lontani lo 
ripercotono moltiplicandoto all'infin 
u16 escono fuori scoppi di ‘sonorità. d'un 
'efottu strano è potente. 

A quella musica che gli rfempio 10/0- 
occliie finalmente  Gluconio si ristnote. 
Daceliò Matteo non si è più lasciato ve- 
Nere egli la cessato di badare al fuoco 
cho si è quast spento. Il freddo invade 
la camera, o della legna recata dal vec: 
chio. fittainoto rimane ‘solo, un. enorme 
coppo, colle burbe di nnfta verde, o 
indicano Ja vecchiezza del tronco a cni è 
‘stato tolto, un’ vero ceppo di Natile. 
Giacomo si pone a misurare a gran 
assi la camera. Il capo chino, le mani 
(dietro il dosso, egli non pronuncia verbo, 
non batte palpebra, non contrae muscolo 
[del viso; eppure ogniuno conoscerebbe fa 
‘ollmente come. dentro di Jai si agiti ‘un 
ficta battaglia, una battaglia resa più 
































;|ibrevia la distanze fe: Torino e le più ju 
bortauti. popolazioni della collina che sono st- 
[li straitali di Gassino, Soperga, Mongreno e 











% ‘fribunale militare, — Alcuni 
ioriî (o. SO (14 icombre) dibattovasi in 
‘questo Tribunale militare un processo mon 
Séerro l'interesse. Sedeva sul banco degli no- 
[cusati, uu giovane soldato, certo Sud Luigi da 
[Codoguo, RR alla 5° compagnia de- 

i operai Egli era frauco, di- 
Sinvolto ‘o’ sembrava ibiliferonte: alla grave 
'actnsa, che pesava, sul sua capo: Dovera esso 
fispondere di un reato atiosissimo massimie per. 
[chi veste la; militare, divisa, di furto cio qua- 
lificato per il mezzo, per avere la sera del 6 
[decorso navomlire aperta: con falsa chiave una 
osssettina di un suo commilitone ,_involarido 
folla ‘stesso la ‘somma di K; 19. Per una si 
leve somma di denaro doveva il. Su attene 
[dersi una terribile condarna , cinquo auni di 
Peclusione ordinaria e la degradazione We il 
tribuale aceoglieva le conclusioni del Pub 
blico! Ministero rappresentato  dall'avtocato 
sig. Vanidono Aurcellino, il anale com rigorosa 
disamina dei fatti tento dimostrare Îa, col- 
hovolezit. Ma al difensore , signor’ avvocato 
Viglio Giovanni , addetto allo studio dell'ay- 
votato Tommaso Villa, dovevn essore serbato 
in quel giorno. l'onore della vittoria. Il amo 
dite persunaivo, eloquente, ba atterrato l'edi- 
fio ‘con molto studio intalzato dall'accusa, 
Ipruwando l'innocenza; el suo difeso. 

{I Tribunale diede ragiona al valente di- 
fensore assolvendo il Sul Luîgi dalla grave 
accusa. 

‘ Necondo elenco delle azioni 
‘in:iiro: 5 pagate a beneficio del R. Ricorero 
‘di Mendicità, in sostituzione delle visite d'uso 
per gli auguri del nuovo anno: 

Capello Andma, fvrmacita del R. 01 
































‘di Cavità, azioni 1, L. 5 vare Ales- 
Lat e 
bero ‘coneralo Candido, id, 9, 10 — Pini 





cav. dottore Vincenzo, ‘id. 2, 110 — Demi- 
chelis: Giovanni Luigi, id: ‘9, 10 — Passero 
Luigi, id. 2, 10 — Ravera ayy. Luigi, id. 1, 
5 — Fasdiotti Gio, Hate. ia. i, 5 — Prato 








vv. cav. Giuseppe, id. 1, 6— Rey comm. 
Luigi, id. 2, 10 — Hariteo cav, Giuseppe, 
tesoriere municipale, id. 1, 5 — Sperino prof. 





Casimiro, id.-1, 5— Orosa comm. Carlo. id. 
1,,5— Pomba tar. comm. Giuseppe, id. 1, 5; 
Totale azioni N. 20; U. 100. 
"Torino, 29 dicembre 1875. 
TI tesoriere 
Zerrinino MAuinvensi, 

‘> Asta alimentari 
'dlle feste natalizio, nei 
venerdì, ln vendita avrà 
pomeridiane 

Le provvisto, che s'aspettao per: que' gioruî 
sono scelte e copiosissimo, specialmente ‘iu 
carni da macello, pollame, selvagigiume alato, 
fn daini, cinghiali; lepri, olio; caclo, somderré 
Alimentari, agrumi, frutti, patate, tartub, sco. 
Senza dubbio, in: conseguaiza della mitezza 
le" prezzi, della bontà dello derrate e della co- 
mavdità di orazio, l'aftuenza di compratori sarà 
raudissima, 

i Tentrl. — Teri sera per beneficiato 
Vella signora Teresina Leigheb si è replicata 
"sì Gerino la bellissima commedia dî Sardo: 
[La gite fonsite; che ba avuto un'esecuzi 
'lnéora migliore dello precedonti. 

Ta serntante è statà salutata. dai soliti ap: 
plinisi i rigore al sto presentarsi sulla socna 
8 cogli nitri attori lin diviso mille è millo sore 
tesie dell'aftllato, uditori. 

Questa seri. ultima recita della stagione 

a Bolla di Sapone 16.6 tavola. © 
— Questa sera la compagnia francese Cudet 





— Ta occasione 
giorni di' giovedi e 
‘Tuogò auch nelle ore 
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ternibile ancora dall'allegiia clie si sparge 
per tutto il villaggio, e che manda Io sne 

voci sino a lui. 
A un tratto preudo ma snbita determi: 
nazione, si arresta, solleva quell coppo & 
norme, lo pono-nel camino, è vi dis 
duisce tutto attorno) la brace ed i fram- 
menti di legno ancora ardenti, per modo 
(lio debba: presto piglia loto o bruciare, 
Fatto ciò, si avvicina al letto, toglie ta 
ligia clie vi era stata battata. sopra, 
n sei col) 






















[la guida shighundo, va a deporla sol 














fomba mel seggiolone 

A che fattore. più oltrv? La via 
risulazione è irremovibile: quanto più 
presto: la ‘complidi, tanta meglio sarà. 
Devo morire in questi medesima camari 
ive/son nato: quel ceppo. segnerà il ter- 
mine della mik esistenza; coll’ultimo gus; 
di riamma finirà Ia mia vita. 

Iv. 
Propito così!) Dopo sei anni Giacomo 


non È ritornato alla casa. paterna altro 
loe per moritvi; è în quegli. ultimi mo- 
menti ,. fissata irverocabilmente la sua 
‘sorte; l'incerta meditazione, in' cui 
tuîato fino allora, si concentra, si fissa 
‘sopra post lamagini, è gli pone innanzi 
gli avvenimenti ultimi della sua vita che 
ata per chindersi tanto crudelmente. 

Le fiamme si vayvivano intorno al cep- 
ho e lo ravvolgono tutto. nelle loro ‘ta- 
Pezze ardenti e fatali: pare in salle pri- 
‘me che quegli infocati amplessi dieno una 
forma di venustà alle rozze apparenze del 






































ciro, riinovellata ai novelle. tti 
Sricdpla 0 corso. Qi so rappresininzioni al 
itietano colla Jolie. pusfimense di OI: 
faioiche 

Ninona fortuna all'impresario el agli attori. 

Stasera l'alta anche per Ta Compa: 
ii eguestra Fassio ni'AIBOrI. I aavalli e le 
Samtizoni verranno sarrognti dailo Stenterelto 
Affiati giù Moto di rina. 
1a eva del 9) furà Il suo Ingresso al 
Bill ia Compaguia (i Emilio Guilieame, ua 
Golmagnia iongire eri perainie) eruetico e 
fee epesilità Rcrotaciciintimetiche che a 
Tono ha inciso iu veicolazione IL pubblico lele 
Vle, 

VIII al meri cetrioli lp di 
volteggintoriel'allo stuolo di 'quadiupedi, si 
Senio. dello CelSlrieà wii ciefe: tina Gita 
Gonebel che n 17 nun 6 i. riuomatisaima 
sec le ame (ot cfannatico-egueatr, uma Tomi 
Ello muova per Fitalia, composta ‘ai 10 por: 

le (INo)WAA eresia, che fa stente con 
L'ol cserizi carini, ecc, 

Tuîne si avrà al albo nun stagione equa. 
atto rr 


‘9 mori funebri — lei gimie ii 
"Torino allo scalo. li Porta Susa la salina dé) 
compianto, gonorale 119 Fornari, morto a_N 
Sara 11 10 Gotrento ii seguito’ alla. calura 
ialla vettura, di cni a sno, feimpo. abbiamo 
dato motizia ai mosti lettori; due reggimenti 
di fanteria, uno equalcone dì cavalleria è 
inilta uficialità accompagnarono il feretro 
Quila «tazione al Campisaato. 

It Da Formati era lino dei più giovani mag. 
gior genomi dell'eseralto; nato nel 1895, fl 
Picmoio [Inogotenento di fanteria. ‘nel 1689; 
Rel 1874 fa muegior generale. © nel geunnio 
1876 comandante dolla 26° brigata fanteria. 

Prvse parto a tutte le campagne ed ‘alla 
spedizione d'Orionte, 

Onosto, di cortesi maniere, studioso; valo: 
nuto ia campo, serupoloso osservatore dei sti 
doveri, esso golsta grantissimo stia uell'e- 
sercito, 0 la aus, morte è stata sentita com pro: 













































































fouilo Cordoglio da ‘quanti conobbero. 
rovansi in consegan preso 
U'Ullizio di Polizia 2ttuicipale i seguenti! 0g 
elle vertauno rimessi a chi darà le ni 





è indicazioni: 
arredi di lifesn: 


‘Alct 
Un portafogli contenente ricavuta di presti 
a peguo; 
Ein plcsola 0 





ima dh biglietti di Liuca, 


torti in Torino 
atenitasia fi all'ufficio dello) stato civile 
il giorno 20 dicembre 1 
Xgrrero Antonia, d'anni 14, di 
Brizio Domenica mata Violino, id Wi, di T 
rilui — Costamagna Maria nata Odaglis, il 
$8, di Piobest d'Alba — Dragonero Donchito 
id. 68, di Col San Giovanni — Origlin Lo: 
feno, îd. 60, di Castiglione Torinese — Go 
74. di Asti, 
Snita — Bergesio, Francesca uata_i}oero; li 
‘li Qlirasco, tessitrice — Montà Anuiu- 
ziata; 10 Torino, sparzettaia — Fuso 
Piotto. hl. 80; di Pradleves, trattore —Priu- 
Abeliy Catteriba, il. 21, di Sauze Cocana — 
‘Aguosiato Rosn fiato Navone, id. 68, di So- 
aglio d'Asti, fruttivendola — Argentero, Bar- 
tuletico, id. 88, di, Andomo Cacciorna, mura- 
toto — Sorasio Margherita, id. 97, di Murello 
— Giiranti Giuseppe, id. 78, di Perlo, portiunio 
— Giuliano Giuseppe, il. 87, di Caluso, ope- 
gii — Bottino, Teodoro; fl: 56, Hi Piovà, 
negoziante — Più 4 minori d'iuni 7 
“Totale complessivo num. 19, dei quali a do. 
uiltilio bow. 11, gegli Ospedali xium S. non 
resilonti iu questo Gomnus num: 
Nuvcile dichiarate all'ufficio detta stato civile 
il giorno 20 dicembre 1875, 
Mascli'12, femmine 9 — Totale 91, 






















































BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell'ufficio meteorologico. di Pi. 





coppo: la sua ruvida superficie s'ammor: 
bidisce, Il calore fosco e terteo'si muta in 
rn rosso abbagliante, wle lurido haskrdli 
multa tremolano  tnnciando e scintillano 
como frangie di rubini. 

(Quanto cose dicono all'esaltata fantasia 
di Giacomo quel ceppo ‘che comincia ‘ad 
ardere e le suctranti Lingue di flanima 
che gli s6lerzano attorno! 

Anol'egli st è eredoto r0zz0 comò il 
coppo, anch'egli lla creduta ché lo. Gi 
dezza udenti lo ingentilissero, et linnno 
invece sciolta, distratta li sua fibra di 

















acciaio € spinto al suicidio lui giornne, 
bollo; rico, laborioso, 

TI ceppo arie e Giacomo: legge nelle 
fiamme la sna storia 








Quando vide per ta prima volta 
clie pur col ricordo del proprio nome lo 
agità tutto fia bestemmia: Il cron 
to, ci Sta In domenica, è nel tento Vit- 
torio eseguiva tino fra 
uiusien cla 
ti Dello sutto. qualanque forma 

ct un impero frresietibito su quel: 
ole ardente, vergine il passioni, resa 
pli aperin agli entosiasmi dal lavoro in- 
dofesso, Nell'assistere ud un'opera d'arte 
egli poneva un raccoglimento unsi di 
voto; si taechiudova in' se’ stesso, con 
contrava intiera l'anima sua; cd fn quel 
giorno era, tutto Intento alle armonie che 
parevano scaturire quasi per miracolo al- 
l’atcennare più 0 meno rapido della bat- 
clicita del maestro I lorchè Ja 
linea visiva del suo occhio andò a po- 
giatsi per cye sopra uma testolina. così 
spiccata, così bella, così bizzarra; che 
l'attenzione di Giucomo venne nuasi a 
forza strappata dalle bellezze della mu: 











anviele Si 


puimi concerti. popolani di 
sea, 



































renze dalla, vera' dol 20 dikembre 1878 (ore 4 
pom): 

Greco forte e mare agitato nol capo Smrti- 
vento; calma altrove. Cielo geberalmento nù- 
voloso; Pressioni aumentate da 9 a mm. sp 
Sialmente nell'Italia meridionale, Tenfio vario 
où parziali torbanzenti. 








Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 18 dicembre. 





Massino Minima 
‘9,01 lè 
41 zi 
50 i 
Vonezia so 2 
Ritenze #6 a 
Livorno da 46 
Roma, It 1 dd 
Nagili 18° 0 dd 
OSSERVAZIONI METEOROLOGIOLE. 
fatte all'Osservaforio astronomico di Torina 


d'età 876 Au Civello del iste 
I diccuibre 1975. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) —93 dicombre 1875: 
“Nascore del Sole, ore 7 57 — Passugzio 
al'meridiazio ore 0,18 — Tramoito 4 19 
Nascoro della Jima, 0/69 matt. 
Paesaegio all meridiano, ont 8/30 matt. 
"Iranionito, ore 1/95 sera 





Boudha-Var 


Storia Indiana raccontata do. un inglese 


(8) — (Continuazione, vedi num. 851) 


Dai:Nathn si pose sotto: la protezione del 
nostro gran dio e del serpente Amida, che 
nil dire sensa fine, 2a Arcibaldo c-4 nu em- 
io chie si ridera ‘tsile nostre più rispettabili 
divinita 

‘All'orribile, spa ventosa occhiata che ini gettò 
‘Arcibuldo alla sera, compresi cls ero stato del 
iunziato al padrone come. l'amante di Dai- 
Natla; e che Ia mia. vita non tenera più che 
‘a un filo, 

Ju quel momento l'atrivo d'un gran pero 
‘aggio fece sospendere al nostro padrone l’e- 
[seczione de' suoi progetti amorosi o fors'an- 
clio omicili, Sir Wales, miembro della Sucietà 
reale ili Lontra © dotto. assaì rinomato el 
West-Keat, veniva a far visita a sîr Aro 
bali; ‘ogli portava. una lettera. di ‘raccoma: 


























(sica, © fu fatta convergere sn quelli atta 
‘scinante’ bellezza femminea. 

Ella sporgeva l’agile sua personcina da 
un palco di proscenio; aveva in capo un 
‘cappellino, che eraZta sintesi dei caprie- 
(ciosi ghivibizzi della moda, € pateva non 
‘posato ma sospeso sulla nuca, quasi vo- 
lesse incoronare un vero trionfo di capelli 
nerissimi attorciglinti în mille vaghissime 
forine e che Tasciavano qna a lî piover 
tascatello di ricci, Dal cappellino sce 
(leva, corysindasi verso la fronte, na bianca 
Diana dI stbrzzo, © velava tratto, tratto 
d'tin'ombra leggiera (ue vci stolscores- 
[gianiti, clie facevano, non su perehî, pen: 
Saro alla bellezza infuocata dî Cleopatra, 
‘grinle venne dipinta da Gerome, Infatti 
‘negli occhi vi dicevano: subito ele quella 
e mina doma onesta, che 
contraiio crn uma di quelle, disgra- 
c cl non vifaggono dal porre. all'in- 
into la propria bellezza, ma nello'stesso 
tempo VT lasciuvano traveloro uu pericolo 





























non |ureva v5ss 














stonosgiuto, quasi unu Hera minacola por Lo 
mato che si fosse abbiiciato a quel 
nontre, pure. vÌ fatal. 





Cominiiz: il preludio (4! Lohensrin ché 
ai eseltiva per là prima volta fi Torino, 
Per la vasta sala del testro si foco Il pi 
'assolato silenaiv, un sitenzio di solitudine 
‘sconfinata + ncssano voleva perdere. na 
nota di quelli musica interno n cit si di- 
Vatto così fiera la battaglia; ma Giacomo 
non ascoltava: più; 0y per dic meglio, la 
leggeva snl volto della bellissima soprav= 
FRE 

AI lene'susurro dei primi violini, ‘che 
descrivono il dipartivsi' dal cielo delle fa- 
langi celesti recanti fra i mortali il mi- 
stico Sq Graal — la coppa formata da 
























Mozione di lord Coriwallià, esi raccoma- 
diva ancora più dA se stesso, asiunziandost 
fin dalle prime parole. por Ja più splendida 
fiaccola della scienza zoologica e pel rivela: 
tore di tatti i segreti: di Dio nascosti. nella 
intra 
Siccome ero ‘molto quieto intorno alla 
sorto riservata alla bella Dai-Natlia et a'uie; 
oredetti. opportuno  ascoltaro Ja iveniazione 
Hi Arellallo o dî Wales, La noto ‘era scura 
Fatto Îe colonie e mî ero nascosto accurata- 
‘mento nei ‘ini d'onia palina; aocorcolata como 
vin serprate rotolato cotto le larghe foglie, dl 
uno cri; pendolo; como nu grappolo di datteri, 
Mon perdero rina sola paroli: 

Sì, Ardilialdo; — disse sir: Wales: — ec) 

spo priiicipale della una scientifica 

snodizione. Mi sol fatto na pulito, d'onore di 
clasalficare: defivitivamente il famoso albero 
Iwoili-skjuta © dì Stprandoro a qualuigie co: 
ato Ie Suo. vizi misteriose; il mio #c0po; come 
vedete, è nlfatto Hlantropico. Si tratta di sa- 
poro; pel vantaggio dell'umanità anglo-india: 
na 0 it donne è semplicemente nu; man: 
'ccuiglier della specio iuuocta 0: se realmente 
lè tima varietà assassiua,, che ammnzii fneso: 
vabiimicute gli ucmiui e gli animali cho g'ar- 
vichiano al suo fogliame, Ss é il primo caso 
oi Jo. Jasclerezio ‘vivere (6 crescere. pacifica. 
tshto' sui mostri dimii; ma Be è il necosido, 
estinperemo) quelli tazza: nello isole: della 
Sonda; nelle Celchi e dappertitto. Non sarà 
dotto chie na albero si permetta, di uccidere 
vin atiltito iell’Enghilterra o nu cittadino in- 
lese che coro l'ombra ed il fresco. Lont 
Com\vallls che comandi ‘a Jludens ini dice 
gici poterì sul dovn-pos. Egli atesso mafe 
faruib Glie vu ne avevate tmo sulle vostre 
torte; @ ciò. vero sir Arvibaldo Murphy? 

— Verisalbio: — fispose Arvitntdo/ — Alle: 
ricemità dlla piaunra gi Telivuleri: 0 e 
‘ulti dalle cavo” d'Elorn io possiedo ia db 
itpas Q6la più lella craseenza; 
(ehe s'humalzi Îa na zona di dieci legho, per. 
lit ess0 fa inesorabilmente morire oghi cosa 
i vegetali, L'avrei 
Hi fatto abbattere per dissadare quella terra 
‘6 pinuitarvi del riso, min non. trovai. nessuno 
"lie antisse (avreuturarei a darli (un. colpo 
"fascia, Il Uoow-sgprò tagliato dal ferro sau- 
suina (come il corpo ‘umano ele’ esilazioni 
(delle sn ferito duno;1a. morte, Domaudai al 
Comaudante del sorte: San Giorgio: na cannone 
ut distrurre l'albero. fanesto imponemente a 
it mezzo miglio di distanza; ma mi si rispose 
(he ta tale affare doveva primia essere sotto- 
gosto alla Camera dei Cominni e clie ei voleva 
poi una licenza speciale del Lord dell'ammi: 
rog] 








































































iandatevi beuo dall'atterrarlo! — e 
sclatnò Wales. — Ho fatto ciuque mila loghè 
per istudiarlo, e la Società reale di Loutra] 
fini promise ua reudita di quattrocento ster: 
line; riversibile sulla min vedova, se fe reco) 
un pezzo di legno dell'upas grand. come la 
in ano, IL vostro albero! sir Arcibalto ; 
fatà la fortnun della mia) famiglia, 
(Continua) 














Roma. — (Nostra corrispondenza) 
MU dicembre. 
(0) Uli partito clio: sòa sia al' potere ,, per 
artitarei ion Salo prvonra di mantenersi coni- 
atto sitanto I è possibilo, ina pesso non 
(sdegno. di ovalizzarsi coi dissilenti del partito 
‘opposto; auto granda (è per lo miuoriuze 
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tina gemma diduta dalla corona di Lnci- 
fero nell'atto in cni veniva. maledetto, e 
nella quale. consacrò Gesù Cristo il pane 
‘el il vino— dalla. faccia. di colci scom- 
parvero le vestigia di ogni pompa mon- 
dano, si nascose il riso procace' delle Inb- 
bra finissime, # si velò Ia rampa della 
nera: pupilla 

Lusoliivt degli angeli, clio primai 
tiva nppena itale tn punto indioso nei 
lontanissinii gioli, come se fosse una nuova 
stella. sulitamento appiusa, si avvicina 
"lla terra © si fu più distinta, ed anche 
la 1unica che la desorive, cresce sempe; 
Iinchè scoppia im quel gigantesco crescendo 
lle vafiguien il giungere degli angeli 
sulla cima di Monsalvato, Mentre celieg» 
giano; gli oricalelt, ‘squili 
ciimbomba Ti sa, IL volto 
Sortigiana (si tinccess di niovo; Ti 
Le versata illo © bitime nelle 
suoi occhi fimmeggintano inquieti, n 
vivo) incarnato le era comparso «ille gian 









































na È piatti c| 
della, 





















clk, Una mano stringeva convalsimente il 
davanzale del palehetto, e sotto il scialle 
Si rivelava Îl frequento ansare del petto 





Il preludio finì come aveva cominciato, 
‘con, un lieve susurro di violini che muore 
in on'anica noia quasi indistinta; Allora, 
mentre scoppiano applansi frenetici per 
tutto il teatro, la bella ‘con. mossa sde- 
‘guosa si’ alzò ed usci; Giacomo ‘volle al- 
zaisi egli pure per tenerle. distro; è non 
«ble il coraggio; ma giù l'imore colla te: 
nacità dell'elera si era abbarbicato al st 
ettore, 

IL peso dî quelle memorie lo, \schiac- 
cia. Sî preme fortemente il cnore, alza lu 
mano come per abbrancare la rivoltella, 
poi gli esce dal petto un ruggito che non 














l'interesse. li divenire i maggioranze! Ora clie 
si li da dira di quollo: frazione, della nostra! 
‘inistra chie mira;a fare precisamente _l'oppo- 
sto; cretonto od almeno dicendo di credere che. 
soltanto com dividersi essa si. renderà. possi- 
bile? È la frazione capitàuata dal Nicotera , 
'depiitaro assiduissiino; elonnento (ed: ormai e 
aperto della strategia parlamentare, Ma , con 
tutto ci, io credo elio capitato e soltati ab 
biamo «haglinto strada nppunto perché, a_i 
chiane di rimanere in meno, ttu maggioranza 
ci lia sompre: tempo; sala devo sompre aspot- 
tare di cssore diventa maggioranza. E non 
Sono 0 solo che credo questo: atamane periti 
l'Opinione, con un asticolo alito giro) 

fi, sî dichiara ji o mouo dello stesso avriso. 

‘Allo stato delle ose, 40 i nennratisti pe 
stouo nella laro fmpresa, sapete quello cle 
seguiri?. Una cosa semplicissima; tssì passe 
(rino! al centro! dostro. 

fa per loro fortima tra giorni, forse posdî- 
mani, la Camera sarà. provogata; e può ancho 
Hlarsi lie al riaprirsi 10 spirito, della concor- 
Mia sia rieumato negli animi. 

L'on. uiistro Bonghi è nseito di casa jeri 
Mer Ta prima volta, Si mò, dnnque conside: 
tarlo cime discrtauente ristabilito fn salute: 
Pover'itmo, dicono che l'abbia scampata della. 
Ors ei ba L'incubo dell’interpelliuza. Baccelli 
îroa, i regolamenti © lo protesto. degli att 
(tenti. ata egli nion è ‘ometto: da dare indio 
tro; sil batteri conteo; tutti, fino all'ultimo, 
sesviuto com'è di aver fatto bene. 

IL Papa é allegro come una pasqua peri 
iolti pellegriai che vengono, e. i moltissimi 
clie asputta, La nrotoga dell Ginbileo. per 
Fatto il prossimo Gennaio dere, seconio) iui, 
fenttare nn tesbro alla Chissa e inolto a Roia, 
Scommetto che son s'ibganma, 

‘Atosso! poi esli la preso il vezzo! ii atteg- 
'giarsi cou orecchi i monsignori ‘© cordinati, 
Mnici suoî personali, dl uomo disgustato della 
politica; ‘© +uolsi cho pochi giorni fa, partando 
‘ou uno di costoro, -sia (pur anco. nscito ‘in 
'iwste frasi: w Sarei contento di sentiro ‘che 
[4 qpalchedtuno scrivesse Ta min, ira senza farci 
‘ eitrre iu' mezzo Ja politica; ma enpisco cho 
d'la cosa & dificile..... Eppura io, prosezni 
rei voluto esserd un paia tutto fatto por 
« la'religione anziclio per. gli ‘affari tempo 
diralia 

Don Margotti dirà che queste sono mera 
Vili ‘uvenzioni di nofaltri. liberalacci. 3Ia, di 
(grazia, clie:cî viene in fase a noi ad inven- 
tarno di anesta specie? A. farlo apposta, 
‘quanto il Papa avesse pariato cosi, come a 
ine è atato assicurato, egli si sarelibe mostmto 
assai più assennato di tante altre volte. 

Dicono che l'Austria abbia vinto 1a_ cina 
(li avere un altro cardinale ustriato iu Imogo 
(i quello che, poco. dopo ‘oleito; lix Insoiato 
‘esta terni. Il concistoro è: immiicute: ve: 
‘remo. Pò. darsî anche, \cormo altri. scsten- 
‘gono, olie non: vi sarà creato nesstm nuovo 
candinio. 




































































Da calcoli fatti: sugli iutroiti della Regia 
soiuteressata del tabacchî; risulterelio clio il 
dividendo (el semestre rin; coro sarebbe ing 
[gioro desi precedenti dividendi. 





Da; aleuli rettorati (sile Uliveraità erano 
stati chiesti al Ministero delli. abblica istra- 
ione seliarimonti e norme, per l'applicazione 
olio tasse di bollo sn determinati atti e do- 
'oumenti rnivorsitarii, 

Tuterpellntosi in' proposito ‘il Ministero dello 


ha nulla d'amano, In mano gli iicade 
inerte lungo il seggiolone, ed egli ficca 
di nuovo gli occhi nel ‘focolare, 

Il ceppo, è consumato più che per metà, 
ed'ilcalore ha scavato îl legno, lavorandovi 
dentro delle piccole cavorno incandescenti, 
in cui penetrano sibilando 16 linguette 
delle fiamme. Da un'estremità del ccppo, 
ove s'è rifagiato un. po? d'umidore, esce 
cigolando una spumi bianchiccia. Segni. 
tando ad ardere, il ceppo si spicca in 
‘le 0 cade sui cacboni sottoposti, solle- 
vando una riddu di scintille; che, eropi- 
tando,. salgono sit per Ja cappa dell'ca- 
mino, 











como stueziea il fuoco. colle 
porelie il coppo arda meglio. Gli p 
di infila. Le grotte che s'aprono nell le- 
‘gno gli ricordano Clio in esùal: minioni 
Goloi s'era divertita a straziarlo Jn ogni 


molle 








i [iuodo, a punzecchiarto, a dissanguarlo, 


tovgli fede, tenacità: di propositi, volere, 
tutto cho lu rendeva. orgogli 
TI cigolio dell'amidora 
te fiamme, finita i diloggsi dei nu 











chie sempre lo rampoguavano perché si 
fosse lasciato in tal molo abibindolare du 
uns Erine: come le scintille, si 4ono di- 





leguato le: sue speranze, © li sun vita si 
spezzata como Îl ceppo, 

Quanti tesorî, quante lagifmo, ‘quante 
nobili aspltazioni non aveva egli sefu- 
Pato ni piedi ii colci, senza mai giun- 
eten fat vibrare una ibra in quella donna 
(ee tion L'amava, 0 % trastondero il n 
ino tremito su quelle labbra clie sogghii- 
ignuvano befinrde sotto i suoi ‘baci affan- 
‘nosi! Ella lo aveva accolto. per capriccio, 
per capriccio dopo pochi mesi lo ‘abbane 
donava. Per trattenerla ‘era giunto al: 















fiato, ele a dichiarate. elio devono antare 
‘esiti da ognî bollo, il librexto_ di iserisiono 
la tessera ‘l'immatricolazione , l'estratto. del 
regolamento fniversitario da consegnarsi agli 
prinlenti c le )‘quitalize’ rilusoiata acli stu- 
(acuti per. il pagamento dello tasso niSversi- 
arie, 
Per contro (devono essere munite del bollo 
la cinquo contesimi fe quitanze cho gl'inse- 
'Bnauti tilassino -per-il jiagamento Joro fatto 
dello provino: di esume. 

Queste doterminnrivi ortunin guanto pri- 
‘ia comunicato Di rettori delle Università ner- 
cè vid formino; 











DUE MILIONI. 

1 Uvpoto di Genova pubblica i psrticotati 
di un dolorosa. storîn di coi però. giù molto 
si era privatamonto, diseprso massime fra co- 
ore cli 4 cesto di fari baicari. 

Si trattorebbo adungno. che il nostro provi- 
Mentissimo Governo avrebbe avuto la stupesda 
lea di répositaro prssso la Banque Nation? 
ide Cvaait, Drey fis Toitda ai Parigi, do imi- 
Lioni di franchi che dovevano, pot servire al 
pagamento ilel vagliù del Debito pubblico. 

Questa banca sospese, qualelie: tempo fa, 
pagamenti, por ani gli interessi tel Tesoro ita- 
liano sarebibàro gruitemente compromes 

Secondo ii Popolo. Il: conte. Vimercati, al 
(detto allo: anibasciate. italia a Parigi, sa- 
reblia poi debitore di L. 774,000 verso quella 
tanica, CIA potrebbe essaro una fortuna, ore il 
liostro (Governo. sequestrasse talo crodito, s9 
lo faces aggilicare dii tribunali, che pro- 
ctitasco l'esazionie. 





























Ti trasporto indiano Aldtabax di Bonbay, 
fissò Il 16 corrente ad Alessamdria, pri lendo 
fi bondò quattro! casse contenuti le serio delle 
FAzioni) del Camale dì Suea, comprate dat 
Yerno inglese, 








Leggiamo nella Persereva)zi: 

Il siguor Cnyalier, contabile generale: della 
Società. Sud-Austrin ed Alta Italla, lasciò da 
de giorni ln nostra città per recarsi a Visuna, 
Hove era atteso fl: barone Alfouso di Roth: 
child, allo scopo di ottenere dal Governo at 
Sttlaco: l'amolagazione. della convenzione, di 
Bisilen, che implica Ja separazione di fatto 
[delle due reti ferroviarie. Si crodo clio fl Solla 
abbia dla trovarsi nella capitale austriaca per 
lo attaso’scopo, cli interessa economicamente 
© diplomaticamente l'Italia. 

SCOPPIO DI FUOCHI D'ARTIFICIO 
‘A NAPOLI 
Leggiamo nel Frorgolo del 19: 
bito disgrazia pocade: oggi; alle 4 
pom, nella stanza, a pianterreno di nun casa 
osta nelle viciaauzo della stazione della fer- 
tovia. 

Nella stanza trovasi 
uomini; donne e fanciulli. 

Due bibi dormivano trauquillaento bolle 
Toro calle di vimini. 

Gi altri erano intenti alla fabbricazione ii 
‘nochi di bengala: 

‘A un tratto i vicini e. paseanti odono uno 
‘scoppio, Un vortice di fiamme’ o di fumo den- 
Sissimo ‘esco tuirlinnudo ‘dalla. stanza in cui 
‘quei disgraziati lavoratano ni fuochi artifi- 
cia 

SÌ odio grida, asutissimie. Si nosorre, AL 
(eum coraggiosi riescono n fondere la. ile di 


























dieci! persone. try 











ERI A 





l'ultima viltà, ad ofrirlo il sno proprio 
'nomio © la sun mano, o colei a tal pro- 
posta avava alzate To spalle scoppiando 
în ns risata demoninca. 

Dopo pochi giorni partiva con nn uomo 
abbietto al i di loi, 

Poteva Giacomo segnitare ‘n vivero in- 
[crescioso a se stesso, inutile agli altri, 
privo di fede, di amore, d’avrenire e senza 
ncancho il meschino conforto della ven- 
detta? D'altra parto poteva egli battersi 
[son un iuvventuriere che certamente falsava 
dl proprio nome, ed era forse un rifiuto 
(di: galera? Doveva gittar ‘anch’egli nei 
bagordi e sciupare sino l'altimo n su 
gioventà, le sue ricchezze, In sta silute? 
[Non stera forse abbastanza, contaminato 
[on quella ‘disscamata passione: Meglio 
evi morire 

L'idea del suicidio s'impigntò nel suo 
cervello; solo volle rivederéti Mmoghi ove 
brano visiti i snoî genitori, e che egli 





























vrelibe Fatty issaî meglio 24 non mai 
Aabbindonnto; volle passare ncora na 
volta nella casa paterna L'ultima notte 





del Natale, come no aveva passato tante 


in sua gioventà, ma passurla da sol0 mella 





tetra compagnia delle sie memorie. 





Un attono confuso cd affrettato di pa 
Viu, accenna cho è finita In mo 
sanotte.. Nell'ala scoppiano le 
legre voci deî commensali jnvitati 
cena. Giacomo segno attentamente 
V’ocehio È vapidi progressi ole la Hr 
fa sul éeppo., quando s'apré di nio 
Porta ed entra nella camera il buor 
teo seguito da tutta la sua famig] 
dia alcnni invitati che sono le pers 
ragguardevoli del villaggio. 
(Continna) G. C. Mou 





i 
(di 1 
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famo .soîfocanto. Entrano nella stanza; 
Tio spettacolo chi si yresentà agli oeshi. loro [taro:col Buffet, 
ilpvotte cssero spaventoso. 





astennero. 


‘Chi serive, giunto ngnalmento smi ingo| OR = 
moti opa vite cir, porti a bra, (CORTE D'ASSISIE DI TORINÙ.! scrivono da Ripon 


da qualla stanza, nomiui, tono, ragazzi. cel 
visò, lo Uraccin, il petto smoriti, come car-| 
bmicenti; Ai più ialtrattati di quegli felci 
sora screpeolata ln caro nbbristolità s60- 
prendo le osa; Bisoguata (e 
on racoapricoo; era erribio 

Taito lo vittimo del disnstro farono tranpor- 
tato, ll vomini ‘al Pellegrini, le done; agli 5 
Tncuratili. Achei due bimbi farono portati | Eli continuo fino al tacco: 
fiori nello die culle Mero avtisiati. 






Processo per mi 
Taienza: del 21 diceni 








‘che finora. parlarono; 














‘morti; Jo ‘stato. perd dei foriti 





perla qualità 





\versazioni. 





Stamane, alle ore 10 112, il cav. Borou ri-| vato che nella parto 
aloe gli cschî [07256 lx parola per replicare agli avvocati! nseiva ia im oratero se 


Tn questa seconda. arringa. non si mostrò | rito ancora cl 
‘meno falico nè meno abilo che nella prima. | ammo. Nella modi 


Kipresasi l'uidienza alle ore 2, sorse n par-| ma js 
Ù n lare l'avv. Demaria, difensore dell'Acquarono. 
Non sappiamo 56 al abblano ‘a deplorare det i 

n 3 Sebbene l'avv. Maossabò , che prima di lui|tre getta queste finmmo dal eratore è poi 


fauro, Léon Say è Wallon,. piuttosto clio vo: (nuova corazzata. Apnowa serà preparato, que 


sto! progetto. verrà sottopnsto;al (Con 
periora della, marina. 





glio su- 





‘illa Gazzetta dî 





latia; 
8a Îl Vesuvio; sl fa vivo, anclie l'Etna non 
ata fermo, Verso le 7 qum. di îsr, fu osser- 
ntalo. del Moigibello 
nio ui famo duso 
sireado poi fa paser= 
oltro al: fitio wsciazio varie 
va città call sera ul 
bre 10/104 fu sentito na terremoto ondulatorio, 
piccola forza. 
Yi poi mirabile In vista dell 






od ausni rossastro, AA 

















Etua, el 





men: 


è Va inteanità dallo scottaturo; è gravissimo. [NN iuro in difesa dell'Acquarone , abbia la- [tatto coperto (li ita nove, Fenomeno, en- 


Sî mandò ‘a, chiamaro i pompicri. perchè Ta 








quot pr 7 
stanilò dalla catastrofe che un stimo inerzo| SClulore 
‘irta, una diccina di famiglie nel 1utto, cd in 
‘ibi (clio scriviamo vi sentimento tolorosissimo | 1A Den 
Qella acona ii desolazione alla quala abbiamo |Vtcita a 
assistito; 












FRANCIA. 


Lo vodì di crisi miuliteriule, cha no'giorai| tore di Collegio nella nostra Università. 


‘seoraî' si erano futto cireolare; non crano tel 


nidi tardi Mì venenti hltimo il” Gabinetto 
Versaglin fu realmente sul unto di scimaorsi 
II vice-presidente del Consiglio, siguo? Bnf-|raggnagii. 

fat, esasperato par il: flasco toccatogli nelle| Appena avremo la seuteniza, 
elezioni benatoriali, apen chianato:a ci 
i colleghi, col. quali aserinmento. Inmentosai| tes 
cho tolto dei membri del ‘Consiglio stesso seuten 
avesse osato di votare per in lista. repubili- 




















SP. ica prat iii, 0 mi CORRIERE DEL MATTI 


hatro delle flunuzò, [fon Say, francamente ri 
dichiarò che egli aveva. anpunto, votato peri 

Vista di Sinistra, e che percio) ora lenti: 
gimo disposto n preseutare le #ne_ dimissioni, 








stri Dufauro e Wallon, ‘dichiarano ‘obe ju-| discutere il 1 

tendano aubiro În stessa. sorte del signor |alla Lista civile. n 

Say, avendo essi pie votato per' ln sinistra — 

il signor Buffet, che primo aveva. nre: mi 

siecinto di ritirisi, cretetto miglior con 

‘glio pregare i cologhi di sospendera ogui 

cisiono fitantochié. noù si fossa interrogata | (ali. 

l'Assenblca, provocnaiine in vato i fiducia, _ 
dia il giorno. dopo. l'Assemblea, mentre si 


















ceva subire al Buffet in’ altro fisco. che in| ue 
questi momenti li. grade importanza, = 

II vice-presidente dol Consiglio, voleva far 
sostituiro. al quadro redatto dalla Giunta dei 
Trenta per, le circoscrizioni territoriali, ‘im 
quadro dell'on. Bathie che forse presenta più |clie 














lo: mala, Camera nou ottemperò ni stoi —_ 
desideri , © con 47 voti (i maggioranza ap- 
provò il quadro! della Commissione. Ancho în 





Dopo il Demaria sorsì ‘ancora a parlare | intro Nagnei 
tutto prive dî fondamento : imperciveclià non |l'avrocato. Villa. Egli. parla sino oltre te 

i ore sci, e al inomento di porre in. macchina 
parla aucora; Slcohè a domani i Waggiori taîgnac © Maliovili 





emo n in 
iglio |suuto: gencrale dì tutto IL processo; (riferendo [stazione della ferrovia di Medoc. 
monito. l'atto d'acctisi, Il verdetto e Ja 








“Télegrafano alla Ragimie di alilauo 
x Toma, 21 dicembre. 

u Parlasi di dissapori tra il Ministero e ta 

lt dopo ii In casendovi pare. alzsti i mini |Corto per essersi la Osmera prorogata, senza) 

‘rogetto di legge per im aumento |iiverse cas. 


Secondo il Progresso di Piacenza il mini- 
discuteva sullo ciressorizioni territoriali; fi-|stro Ricotti sta facendo uffizii affinché il'ge- 
lo Carini chieda la disponibilità. 


Telegrafino alla Gazzetta d'Italia 
Partinico, 90. 
Natisie 1itcvuto ora. da, Alenmo assienrano | porsono. 
sera fa in quella città. ncoîso. prodi: 
seducolti prospettive per In candidatura ofi-|toriamente {1 pretore av. Venturelli. 


FASTIMENTI DA'INVESTIRI 
Trovasi allo studio presso il Ministero della 


sciato n queito secondo oratore più ristretto |riom 
finmano sntancciavano di estendersi; al fatbri-|!! Citabo su cul potera spaziare; yure egli 
E artiugò per più di die oro, sempre parlando 
Y snpiori accorsero, e poclî  miniti: dopo |\M® chiaramente e con iaqusitozza , ava: 
io Mimedii eh pelato on vo, |gendo tutti gli argomenti ou eni si sforeì di 
ayutabilità penale nell'Acquarone. |stossa. Gli apparecchi sono leggermente 
La sta difesa fa' quale al poteva aspettare Lurbatl, Nionte (acc 
ri clio lin già acquistata. fuma di|ineremento, 
feasore, © che pur tra la fatiche del 
oro non tralascia di attendere agli stiùti teo-| ASS = n 
dis ici della ocichza che professa ccm molta lode |Cltiara mon avore ieri udito, stante il tu- 
essendoché l’anno scorso venne snlutato dot- multo, tima, frasi li-Nugmot, Glo attascava; 





DISUNOI HLTTRIOI PRICATI (Agenzia Stefani) 


Napoli, 21 diceWlbre; 
L'attività nel ‘cratere mantiensi Ja 





va ad iu prossimo 


Vevinilleg, 81 dicombre 
imblca — Audifteet,  presiden 





i nostri soldati cho difendono l'ordino'e 
la società. altrimenti aviebbe (chiesto 
titti i vigori del regola: 

mento. (Aipransi) 
Dallo seratinio 





iltano; eloiti Mon- 





Borteane, 21 dicombie: 
Un incondio distiisso completamente la 


Il vapore transatlantico Zuisane fa nr 
tato ieri sera n Richnd dal vapore Gi 
rondte, Quest'iuitimo:colò a fondo; 








Ca Madrid: 21 Micenbro. 
NO] voreus venne nominato gorermatore 
‘gunéralo Li Caba, c'Caballos noniiuato| 





minisro della guerra. 


Nitova-Voxk,/21 Ilicembri 

T giornali ammunziano che la ci 
‘Areoivo a Portorico venne distratta dal 
terremoto; Rimasero intatte due chicse e 














Vieba, 31 combo. 


Ln Camera: doi Signort approvo la con- 





Lo trattative per la: fasione: della Banca | venzione. pel sistema monetario interna» 
va cen la Banca Nazionale contionano [zionale ; approvò pure il. bilancio 
.|malerado la smentita della Gazzetfe d'1-|1876, conforme alle proposte della Com- 


sl 





missione sesondo il testo approvato dalla 
Gamora dei deputati. 
Versailles; 21 dicombre. 
L'Assemblea ‘riprese la discussiono sulle 
Iircoscrizioni elettorali. 
La disouseione continuerà domani. 
Parigi, 21 dicembre, 
Nella catastrofe della Gironde perirono 
Îil capitano della Lorisiare, è parecshie 





Il Soir dico cho le vittime ‘sono 16) 
Gioè 15 viaggiatori ed il capitano della 
[Lowisiane. 
Costautinopoli; DI dicembre. 
Una Commissione ili controllo, addettal 








‘questa citcostamza. si! notd' elio. i signori. Du-|miatinn il progetto per Ia costruzione di uun|al Consiglio cseentivo, snvà incaricata di! 





stori 


unito i 


‘marini, metà alla Congregazione di ca 








ispezionare Ie: provinole: e: sorvegliaro In 
applicazione delle riforme; 

Sì è istituito un Consiglio di commer- 
‘Bio, sotto In' presidenza del Ministro del 
‘eommersio. 


II apisano Stab, rapprescitanto il Co- 
mitato inglese dei portatori dello Obbli- 
gazioni catore, consegnò al Ministro degli 

il prozitto di Hammond, riguar 
dante il Debito turco. 

Roma, 21 dicembre, 
nia(o del'Regnio, — Di bilancio 
(Mel Minictero dell'interno. 

Meuabrea, xosticuo la costituzionalità del 
rechato,10 ottobre 1854) con cui fa istituita 
la Consulta araldica: 

Ferraris conferma le considerazioni e con- 
stbiloni del prespitante. 

Cauitalli conzione. coi precedenti oratori dirca 
la necessità 0 la legalità del deereto, 10 otto- 
Ura 1969; ma crede tattazia cho quel decreto] 
Snll'organiazazione della, Consulta possa for- 
nare oggetto di qualche modificazione. ‘Tu 
quexto senso il 'linietro si è impezuato; nel- 
l'altro ramo del Pirlamento a studiare la que- 
itsme. Spera che, precisate così lo cose, gii 
@arezi uomini che costituivano la Consulta î- 
Motiramno a ritiraso le Joro dimistioni. 

Sineo credo ‘eo con pì sempli 
reale no ai potesse istitaîro una gio 
'peciale, comme la Consulta araidica. 

Manabres © Chatelli dicono che ou: trattasi 
(li giurisdizione, perle mon. trattasi, di. pro- 

onid ad alcan litigio, ma solo di 
ricouoscere 6 registrare i titoli; non trattasi 
nidi che di na Corpo, consultivo. 

Ferinris conforma questa. opinione. 

“Approvansi <ensa (iscussìone tutti î capi 
dol bilancio 

‘Approvnsi into il progetto: pel compitiehto 
dallo onore di bonificazione alle Maremme to- 
Hcane. 

Si adottano bai a ca 





















































tinto. segroto i prò- 


getti di legge anprovati nelle procelenti so- 
date 


CORRISPONDENZA "TRISGRARICA 


della Gazzetta Piemontese 





Roma, 92, ore 
Ti Duca. di Galliera lasci) 








di Roma, nnitamente al sno biglietto di 





ita,, dieci mila; lire por essere’ distri- 


Duite ai bisognosi. 


Il Sindaco le distribui metà agli, Ospizi 





rità, 
— Il Ministro dello finunize ordinò! che 


qualinque locale demaniale non adibito 
‘al servizio pubblico, restituiscasi imme 


diatamente al Demanio. 

— Sono incominciate ieri 1e conferenze 
doi minfstri col reduce comm. Luzzati per 
la conclusione dei negoziati ‘sui trattati 
di commereto, 

— L'on, Rudini: perdette 
mente tm ‘figliuolo decente, 

— Di questi giorni sì constatanò, in 

ma molte malattio; in ispecie di febbri 
tti 


— L'Osseriatoe bandisce un grande 
pellegrinaggio italiano per i primi di gen- 
mio, 

1 pellegrini dipenderanno dal Vspettivo 
presidente. TI convegno avrà luogo in Va- 
ticano, 











mprovelsa= 














Le ferrovie non faranto. alcun rie 
basso per lo feste matalizi 


CRONACA NERA 
= 

Teri una guardia municipale incontrava in 
piazza Castello, un ragazzo appena doliceime, 
'Aftito per fatica e per fame, re. piangente a 
calde Ingrime. 

Iuterrogato, il poverino espose tra î sin 
ghiozzi una triste avventura toccatagli: 

Disse che Ja gua madro xera rimuritata con 
arto, Carlo Viale, parraceliiro ju dsti, nella 
(ria: Roero, 0 ‘cho il: padiguo fo vedeu di ma 
Jocchio: 

Ta madre lo conilisae.a Tyrian e verso nera 
l'abbasidonò in piazza S. Carlo, ilcendogli che 
be si guardisso dal ritornare ‘a casa, perché 
il padri L'avrelibo parcosso seuza pietà; prù- 
Carasso di trovar lavato, 6 di bistito a so 
stesso 

Sl povero ragazzo; Intontito, rimase. souza. 
parola, micutre la trista: donna. si allontannya 
Stuza| Commoversi alle di Ju lagrime. Quanilo 
riscusò sî diele a vagare gua' e IA, disperato, 
Hichè ottenne di rico cerursi fu uno ataliaggio; 
ore passò la notte. Non, soppe dir quale. 

La guardia, commossa, provrifo enbito n 
‘ché il fuueiullo si rifocilasso 0 riprendesse con 
Atificiente cito lo forse vonutegli meno: porcia. 
Î:condisso alla Questia, che suprà “solleci- 
tamento provvedore. 

af, Leti fu intimata coutraveenzione cd: ni 
cittaldinaio ‘che ‘grossolanamente invei contri 
dita persone ‘che. lo volevatio: aintiro n riale 
Hara il‘cavallo caduto. Un graziosa oriiunte 
‘tilt questo ! 
*, Dal 18 /al/21 corrati il cat. At, dI 
'abftetnto in: via, Ponte Mosca, ci è visto and 
rire litri 450 di vino da una b tre cho;tesinva. 
cnutiuo, ma non so ehi ringraziare del bel 
complimento 

La ‘questura si 6 Iréfisso di scoprite il 
bone. 

ws Teri nua sconosciuta, qualificandosi per 
Ja invaudata ‘Qi ‘onsa, si presentò al mag: 
‘giora in ditiro/D., abitante iu via Gioberti, è 
si fece coiegnare. un iuvolto ali binuehor 
chie vendette "forsa al primo rigattiere. che 
trovò sulla strada, alla barba dol 
riteneudono, per sil rotori 

2%, Gli arrestati furono 69, 

































































Gazzelta dei Banchieri 


Botsa-Finanze-Commerolo 
Anno IX. 
La Gazzetta del Banchierl [iù aalino 
oc fitiirio ita e ue (iL gior 
[lho (GE colonne) ul eartete nano e. conuibne 
Site degl acdeli 
dafagita riviita delle era 
allo, Veni, 865), Lt di Mie 6 co 
Bpondente di Parigi Toda, (Francofoni, = 
lam, Trio, Gentanchopsi e Nuova" Yorke 
fubic pi feste posti it train 
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Eonvogizinio aliante scan della TA 
ed tia d'orio suripratinzacommero 
cc en Lietta arno dI tato pad 
e aucoeda pel orlo atrio ed a pda 
Halle ad ogni uomo d'a, copi, Banchi: 
28, Posso dl Rendita eli till valori 
Prezzo d'abbonamento it. L. 10 all'anno! 
li miglior modo di abbonarii è di #pedire an 
vaglia fonti di Lo 10 si Ammaitrazione dea 
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Gazsetla dei Beilehiert tn Roma. 








Notizie Commerciali Sic: 
Sg ta Bi ve 
eronorm AGRICOLI. lui lena 
Canapa, — Il ‘mercato di Bologna |iiiafi grami da 1.980 1/54; pelli di 
datto, cata, 1 vai (00m) A COden P'imporiazione el siamo 
lio; VI i aviutona FICOICA di Gion [NOMI sllimana scorsi Faggiunso la, cifra 
STI OVALI dti (gl 
Ti pressi furono Ì segu 
RO gal pn (pena o cop [_ Lav fro ict 
pei dif e a] niliia i Fides 
a sul aa ill, IH ‘100/94; montani 19 que di 
DIP a LAI Soci ici pi airone 
Tio 110712] Cerenti.— I orali continuo ell 
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Samo teifoglio | quint. L: Eeanuento Gai n $ 1910619 00 
Medica e Spagia n Hi soperore s 

‘AO Milano! i foraggi si mantra 





ini, con Uli on troppo miniera. 
ficco 1 prezzi dell'uttava 








Timo geni L0— 
id: iaia) 7 
LU! Gerinolo. n 
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Bestiame. — A Nlilimo sì notò 
niezione menera ilari dl solo; ma il 
Mercati no migliora unto fa quinto ni 
ivo. 1 Destini mitici i 
Elton ita Diocolo sutuionto sean | Vie 
lle matie li sisi quatiao neora 
firesal lol ‘stima, sei 
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tivi dit 1001 
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Do - RO Ren er ad 
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ILE conii (ao iS de 

diritto e cpr n grand 
Sali dt, IG i AG Muovi 

a o N98) dott dia 150 a Tibg | amento cc cal. Sepa! con 

ti da 6 6 1041100 ci MAG qui ei Atei, foi de 

‘Al mercato parigino della Villito fa [holy (endnea i ribasso 

data 50 dicem la sendita era calma nel 


27 all, 
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te ela do 









A Varigi, 20, le zine di cori 
si uonirano dA fi. DA 50 1) ci 




























‘FERRARA, — (Noise ciirispoi.). | Azioni Banca Nazionali 
20 /diceviline, — Stante la rossi 

tese il lito odierno nidrento 

ma, importanza, I iezzi in geo 











sita dall'alto tti 





10 el Piemobte, 
lento del miacinato cit i 







pena 0 LL 27/25 1.98. per” Vorvimento 
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Hi sol azi di  23 600.94 cono dt 
Midi ce i i 





Fc tomoli 5000 di ran Bate | ti 
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del cerelli 


ABGLIST A CIOIST NOS IAN 800 |P IAT 


= dicembre, 


‘Azioni Buoca Nazionale 
Aaco Molbilare Lallino 993 
Azioni Regia Tubics Ù 
‘Azioni Ferr. Meridionali 


Frauela breve lett, 
Ldbdra a vita lt 87 
Marenghi da 21 71 a 
"Sconto 5 per 00. 
Borsa di Milano, — fl dicembre. 
Corsi del mattino. 
Rendita Italiana contante que 


QU. Lombarde 
Bandito Fatina 70/90. [Ob Romane 
aghe 
‘= 


‘è deyolezzi| 








fine mese 7915 |Rondita Auatvinco 
jonale 1806 59 90. [idem io carta 
atallonato 5030 |tnionbank 
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Banca di ‘Torino 
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Lanificio Ros 
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onidita 0-5 0/0 
Id. al )° genualo 1876 
Oro lettera 
Foadra let 
cubo gu Parigi 
Prestito Nuzionale 
ni ‘Tabacchi 
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ni Fare. Meri 
‘Obbli. Feet. Aferidi 
Rasea Toecaza 
| Credito Mobillure 
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Buoca di ratcin 
| Readita Talia 
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QUI; Ferr. Vite, Hu. 
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Mobiliare 
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Austriache 
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Eatbio sm Londo 








Ferr. Meridionali 


Banca di Gostrationi 


Livigicio # canan, ont 
Cotonificio Cantoni 





Londra a te misi 
Feancoturta 1 tre scsi 
n Vigna n tha mesi 


Pec da 50 franchi 






























‘Berlino, %) 
‘Austr, Marchi di Rua, 609 — 
Lombarde Fravebi 198 — 
Mobil. Marchi di Bua. 351 50 
Rurdita It. Franchi ‘7100 
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Di ade Banca Generale 
Parigi vi di e 3) 
HE pae O Frari ano ana Torio, ‘92 dicembre 1875. 
Bloo illo 00? 











ribiro e il picolo ribasto di 
centesimi maudatoci teri dalla 





olgi alla nostra Borsu, dove 





pe lio cornate 






55 è clluse piuttosto 





‘Az. Banca Naz. 1940. 
300 50| Ax Banca di Torino 710. 





38 do] A: Meridionali 918, 
75.25) Obbl. Meridionali 243 114, 





Camera: di Commercio edi Arti di Torino [Sy 
BORSA DI COMMERCIO. 


dicembre 1875 — Ponti Pubblici, |Moblste Erincene 
onsolidato 3010 C. del matt, i 





‘A: Bauco Se; e Sete. O. dig, pil iu è. 
Olbl. Canali Corone. Cd: min cont: 
Oro 21 60 a 81 7, 21 64 accertato, 


a mai Totali 


Dopo, un sensibile rialzo; una picco» 

ine $ ‘cosa, Litta uatatale; non | Orani 
lie per renlizzazione Ii beuoftei 
sl a questa causa, pare si debba ate 


di Parigi è la debolezza maniio-tatasi 





dita, dopo aver esordito a 740 S0, fece! O 
0 elduse da 74 27 1129 79 | Condizione Colore dolto Seta 
Par fine prossiino si fece dapprima 


ent 7A 
f0, per contanti 79 Wu a 7495. 


SEI —| Ae. Mobili Ie 660 0 061. 
Pt 5Ì ‘Az. Bunco Sco Sete 246 11? 
18 I Ax. Tabacchi 898. 


21 | Olbi. Romano 248 tt. 


SS —|  Obil, Vitt. Em. 299 112/q 294. 
gii =| ObbL Csvonr 481/1190 489. 
TI S| Prestito N 





e, completo 5 60, atal- 
1.00 linpato 50/85 a 5010. 
Cami sempre più deboli. 
Fraueia 103 55 a 108 50 
Londra 97.02 119.097 07 12 
Oro da 21 67 n.21 64 


Parigi, 20 
nica Turca 
[Obb), Ottoniane 1508 
ide 1918 
Lotti Turchi, 

Tuna 








i Spagnuolo 
ont: | ind Spa. esterna 





Dandizione, Pubblica delle Sete ia Torino 
ollttino del giorno 21 dicembre. 





Qualita dale se Coll Paso 
Organo | E 
Tommi Gg Soa 
Gregata ci iL) 


Atiili diversi > 





fettera ||| Totale tel mese a tutt'oggi 
IL Direttore: Roca Cesira. 


Tecn 
Greegia 





diver Dis nn 
igm e 
Bassa Touli . 2 

Totale nel messia tutvoggi Colli 392. 


Rene Il Direttore-Gerentes A Bertoldo, 





o0l cisterna priitegiato Sol 
di I. Poni<ons (Yia Ospedale, 14). 
Bollettino del giorno Sì dicembre. 
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Total pel mesa a tatl'oggi Colli 109. 
Ti Direttore: A. Trivero, 


Tolli . E 
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ini RGS CATO 
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ore 9) — (La Gimien 
fo monia si ione 
SO Commedia in 















Alfioi (ore 7119) — Rappistn: 

sione della Compigila equestre 
dimvita da Carlo Fusi 

van ftartiniano (orì 

"Queita sera colle. mario 

iprescquerà la 1a parte 

GIU del: monito GSO giorn 

clio la 5 at 980 
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ovedi alle ore 2 


fi gala — Tutte le 


reelta 
domoniche e feste recita dii 
giorno alle ore 3, 





scuola d'equitazione 
PONZIONAGLIA 
vin Masicho, 2, Forino 
editi send) Lonati; 


Mercolodi e Venerdi, oro 8. 
na 








Negozio di ‘antichità 
© Mobitle artistiche 
GONPRA, VENDITÀ è GAMBIO 
di Oggetti ai nelle Arti, 
atuetii Stato, Velluto, issi, 
Smalti, Porsclone, Marmi, 
‘Bronzi, Armi, eee. 


Via Roma, rimpetto n} N.3; Torino. 
nor 


RNCIOLOPRDLA POPOLARE 


pomrA 
1g grosii volumi ten legati 
DA VENDERE. 


Tirigersì n°001 DB DEMARIA, 
tico iornalistico; via Botero; 1. 
nù 


CAEPÈ DURLET: SANITÀ 
VINI oi SPAGNA Pini 


© bottiglie. 

Drogleria E CHIARAVIGLIO,, 
successore Ansosto , ria Po 
N. 81, Torino. 1198 


Uci Sucarsole di Goal 
AE 




















AVVISO. 







ro dominde di Hanovarioneo 
Sa vinta della grinde quantita di Inc 











imparata senza maestro 
in 26 LEZIONI — 8 EDIZIONE, 
Metodo affatto n =ovo per gli Ita- 
ian, essenzialme G1e pratico 6 
‘ehe dorma l'allicvo sd nere per co 
dire, il Maestro di se steso, Quest 
‘tisimo In. particolar 











gati, Commessi, Miicari, 
Fozihnti, se me no por 
fono pi itogy seuolo. Chi 
fo stu com diligenza potrà ia 
del dic parlate è scrivere la he 
ul die 

L'intera oper spedita immiedis- 
taniente pet posta ironica racco: 
matta ‘eli invia Vi 
mann 

















© Gaviglione a Torino. 





Alloggio (ite dini 


ione @ Portage”: puro a Gn; da 
fimettere al presente, 
Corso Sia Massimo, 18, piano, 
reeutchetti 
(© ivi al portinaio: 











no 


Da affittare 
per lil novembre 1876 
iù bersani di Fei 
TENUTA di etti 10 
girone 210 crea 
Dirigonsi per lo trattivo dl di 


folio cav. Cassimis, via Mater, 
N00. na 


GIORNALI sF&ReRI 
di rimettero al cate Londra, 





paria 








LGesgolte | 


Ecclesiastici, Impie- 
fe- (1919 








at CCIROPPO1 


QUESTA PIErIMA ZIONI fi LA SOLA cn 
DIR PROV] 
'ANTI-ANIUCI 8: DIGS 










Doeee 








ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi © rachitit 
‘Alè Donzelle che sì sviluppano; 
‘Allo Donne debolo; 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza 

dell latto) (0! facilitare lo: «puntar' dei 
denti ai bambini; 

i Convalescenti; 

‘Al Vecchi indeboliti, 





Prezzo E. 4,50. 





degli ossi; 





USAR 


‘AO. DI GALCH 


TA SENTITO AL aINDICI DIL OSSEDALI Di PAST] 
Lt VINTO RICOSTITUINTA, 
LATTO-LOSNATO' DI, GALCH. 


Nelle Malattio del petto; 

Nelle Digestioni laborioso; 

Nell' mappotenza ; 

In tutte le malattie chie si traducono per] 
lo smagrimento e la pnlta delle forte; 

Nelle: Fratture, per la ricostituzione 


Neli Gicatrizzazione dll page, 





GRANDE È 
Magazzino da Vino 


NILLTNGROSSO 


‘cintaog, 
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brica di aets di puro vino 
n prezzi convenienti 

di se NIIGACGAGNASSONE 
Fia Depontto, N. 4 





















Occasione favorevole 





© 
5 
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AUS, 289 biagio dì pioppo, int 
Filario di Castiglione Torivee, 
idv 








INCANTO. 


Il Notaio sottoscritto alla residenza di (Forino ; allo ore. gi {ie 
mattino Il ventotto prossimo mese di dicembre 
'nel. suo, Stuillu al socoido iano della, casa N. 29; iu vin S. Tom 
ninso,, procederà, 1) dei pabblici incanti delle 
ine onomiunte Conora, Cravera è Caticia, è boni annos 
(al Più Tstituto della Picenla Casa (lella Divinm Provi 
denza eretto in Torino, sn territorio di Rivslba o Casalborgone, 
in'otto distiuti Iotti sul prezzo el allo condizioni di eni nol relativo 
linudo: yeuale trenta scarso ottobre, ciùé sul! prezzo : 























Ti loto primo di lire (ventimila) > + |. 10,000 
1) torto secondo di tire (ottomila) ‘8000; 
Ti lotto terzo di lite Qmillequattrovento) . 1400 
T lotto quarto di lire (uille) «1000 
Ti lotto quinto di lio (uciniln) © 7 2000 
Il dotto sesto; di lire (mille) “1000 
Il lotto settimo dì liro (cento) e ao 
TI lotto ottavo di lira (conto) |. . 100 


Tivrino, dieci novembre 1875. 


moi DEVALLE Giovanni, uolaio. 





Incanto di successione. 


Vetiardì 24 cnrmente, in via Principe Tommaso, N. 3, p. 1, 
Si venderanno diversi Mobili di Isso , consistenti fu Lotto 
ferro, Sofà, Sedie, Seggioloni, Tavolini da notte, Tavole, 
‘appeti è inide, oggetti diversi da cucina, Armadio a spre 
chio, Spe chi, Materassi ed altri ‘oggetti di mobiglio rela- 
tivi, ed il tutto per pronti contanti, Pendule, Vetri, Por 
cellane, Serracaite, Guardarghe, Pufetti e Cristalli. 

Torino, 20 dicembre 1875. 
1200 











Oggero S., estiviatore. 


AVVISO IMPORTANTE 
per l'occasione delie Strenne 


rta 











‘A cominciare da Venerdi 24 dicembre ed in tutti i giorni 
sticcessivi, dalle ore 1 alle 6 pomeridiane, esolusi i festivi, 
in via della Zecca, N. 35, palazzo della Società delle Belle 
Arti, si venderanno dal sottoscritto, delegato allo stralcio 
di una cessata ragion di commercio, una quantità idi ricchi 
‘ed eleganti oggetti: per regali e di somma utilità alle fami 
glie, a prezzi di vera vendita forzati. 

Tali oggetti consistono speclalmente in Care da liquori, 
Sacchi per viaggio con e senzu Nicessaire dî nomo e da donna; 
Panierî, Portabiglietti, Portamonete a varii altri oggotti di 
Guoio bnlghero, Serittoi, Tavolini e Giardixicre prr saloni, 
l'assette: diverse di fantasia, Portagioielli, Cannoceliali per 
(tentro, Nécescaires per nomini @ donne, Vasi di porcellana 
|e di cristallo, Perle in colori diverai , Cordonelli in seta, 
[Sete e Vellutini fantasia per ricami, oltre a molti altri oggetti: 

Si venderanno pure quattro grandi Candelabri a colonna 
‘di bronzo dorato ed alcani Pendoli, il tutto a pronti contanti. 

Torino, 21 dicembre 1875. 

8 Il perito traléiario @. AL 

















iantori 

































Banca Industriale Subalpina 


PIAZZA CASTELLO , N. 25 


11 Consiglio di Amministrazione j ana seduta 21 corrente 
la deliberato di pagure l'interesse sulle Azioni, per l'an: 
nata 1875 ; in Lire @,95 codona, salla presentazione. del 
relativo vaglia, a far tempo dal giorno è geunaio 1876. 

L'AMMINISTRAZIONI 











Cartiera Italiana 





Per effetto di deliberazione del Consiglio di Amin 
alone, pesa nella esduta del 10 dicembre, sono invitati i 
‘signori Azionisti a fure il versamento dell'ottavo decimo 
sulle loro Azioni, dal giorno 25 al 30 gennaio 1876. 

Nel fare questo, versamento! glì Azion'sti riterranno il 6 
per cento d'interesse sui decimi versati per l'anno 1875 in 
lite 16,50 per ogui Azione 0 perciò il versamento sarà di 
Isole lire 88,50 per ogni azione 

I versamenti saranno futt 
in TORINO presso la Banea di Torino; 
ANO presso i sigg. Vogel e Comp, 


LA DIREZIONI 














tan 





Per poche settimane 


‘a ed uniea occasione 
per fare acquisto di Specchi di ogni dimensione, 
Quadri di ogni qualità (Via Crucis), Placche 
da ballo, a prezzi mai conosoiuti. 


Via Rima, 4, vicino a: Pizza: Castell. 
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LA LIBERTÀ 


fora DORMI it 


Gol primo dell'io 1870 La Zitertal Gassetia dll Popolo entra 
gi stò VII onto di vin. I) {ogeamma n cui questo giormale dere 
fi ata popotirità dia sua diltuiono, si riassumo nol parole 
dipenda o idersstone. A. questo. progi 
Tumign 10 coetaneo li I ubi 
noli per P'avvotie ‘ndo 
atprovazione di 





















pi eno di meritare 
To Tecra 














Nel corso dell'ano 1575, La Zilerrd ha introdotto nel ‘gi 
vili dd impcrtanti modificazioni: immrestaido 1) ornato. e 
sid title fia inngi, ha potuto. necrasente; 


sntorecso, Nell'nono Mascimo fare alieno. 

Cui timo cl LHerta cuni 
Rassegna Politica mita su print avenimenti ce si 
‘Articolo di fondo, sulle tit don 
Au ld essential inline strato 
Carsispondenze delli principi cià. Tullo 
Genova, Palermo, Napoli € Versi 
Cronaca cittadina redittà con' cur ferite da die collabora» 
secordaado Mud che porno avoso Unit 
gione 
Spigolature 











do 





tini politico ed 
ari 4 mamitime, e 








Pirenei, 











fireleraiza 





die l'estzb, cli (compfendono; (non solo. lo 
e Pia ellenti dl ‘giorno, Ma conio. 1: maeconto del ftt 
bo fossato mueziormente i Ta rioni © riehininza lo 
fntenisae de) publico 

Notizie recentissime. Questa rubrica è destinata più 
) tento 8 eci e otormztoi pirticoai della Llerdi o 
‘Divide Gladio le nodo di maggior momento, estato con parte 
Eolaro dipen con opportune veri dii giornali ili. 
"tri cli fingono lo Rom con, ln post del musi. 

Rivista della Borsa e Notizie Finanziarie e Commer. 
Dispacci telegrafici dell 
dell Libero. 











ine 














sonia Stefani, 6 dispaceì particoliri 








Ol quest sai ormai È olio La Ze 
Unihccurau Rassegna settimanale dei Mercati, col prezzo 
dll tenti uit diro è del best, vendità nl como! dalla 
sé lt gncipla pito dial: 
Rassegne sceniche, artiche lettino @ drammatiche. 
Un Corriere della Moda: icrito funiztiormente da una penile 
Algoota € Seli ‘ll pen etici ioral 
(Gronnchetta. della Provinila nell quae scuo compendisie le 
TT a 
‘Monitors! del Privati, con Indicazione di pricipali. coscori 
l'o pg ddio tGuni el presi 0 pei ela diciodo 
Vox Populi, La Liri 1 I rima giore ola ehe apr 
e 1oro Iacono quell proposto ct stimavano Mili ala cola 
falli. Questa rubrica Un contribu. efiencenente. ad ‘nuo 
e giacche fi dimento, per casto €0e 
Di da i cena o seri i piccoli 
Ha utile riforme, S) pi 
romanzo: I'romabii pibbiicati salle appese della 
palivante Contlonio alla ita del ire 
bt riga iui 
în Gerniana ed 1 Iaghiltrin: 
Seconda edizione, Darin Je Seioni do) Parlimnto, La Li 
‘ao 2 pomeridiane, la tecondia cioe a ore 


pabblica 












































S pom 
Nella ssconda, edizione; oltra; un estso: sl accurato resoconto delle 
soduie della: Camieva € del Sento, al conteagono le ultime sotizie 
politiche e parlamentari della giotna; ‘0 un Moto ‘dello pio im: 
Potianti novizio estere che giungono con la posta della sera. 


ar ii i 
en nuoro e intaesra timo Romina 

ofiginolo aliano del 'rivonito Le Do Ros 

L'Erede del signor Acerbi. 


Aldo cl a mai aio i Lera 
e e si 























(cdttenguno II priicipio del nuoro Iomanzo 


Atosò il cuo granda fornito ed suoi minuti cavatori, Lc Zara 
ito dl giopasti più. buon moteato della Penisola; ed IL più a 
diton mercato, della Gapitalo, Il prezzo d'abbonamento è lutti 


regnente 
Sn ano Lire 24— Lim ago 











mesi Lido 6 





Per sssociarsi Îl mezzo mi 
Vaglia Postale: all'Aunaî 
| Libertà, Remo, 


MACCHINE A VAPORE 


PERFEZIONATE A VALVOLE 


dei fratelli Sulzer di Winterthur 


RREVETTATE IN ITALIA 


grande economia di combustibile 
Premiate all'Esposizione di Parigi con Medaglia d'orò 
ed a Vienna con Diploma d'onore. 
Indirizzarsi a VARLO WALSER, via Giannone, 
N. 3, Torino. 
In deposito una Macchina a vapore di 6 cavalli. 
ns 









fe è quello di inviare un 
zione del Giornale Za 








Occasione Favorevole per Strenne 
= 

Gluaperg aci oggetti ai ovii e rasta ga Giappone 

ire oe rei pere 

‘moderni, da vendersi all'ingrosso ed al dettagilo, 

Recapito iresso AL IO, rappresentante la Ditta 


|G. IROLMIDA di Jokohama. Torino” via S. Secondo, ae: 
'esinito al numero due, vicino ai Portioi, 
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G. Berthier e Figli 
SH N, 


27 iz S, Carlo 
TOLRIVO 










= 
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Novità in Givilero, Orferio ll Argentero 
NAZIONALI ED ESTERE 
Orologierie in ogni genere 

| DELLE PRIME FABBRIONE DI GINEVRA E PARIGI. 











Unione Tipogratico-Editrice Torinese 
Via Carlo Alborto, N. 


ROMA 


| PISA 
Via degli fici det Vicario; N. 19)| tum 


vuo Iidisco 7 Ni; 





rosso | 


Biblioteca dell'Edunazione det Popolo 


SIRENA! 





EDUCATIVE 


Della prima Sei 


111 nuovo Chî sì afuta Dio l'afuta, di GUSTAVO 57%AF. | 
RORBLLO; LL 250. | 

2. Codice delle persorie oneste vsii Galateo moraie per | 
Geni class di adi; di GIACINT GALLEN GN; L 3,0. 

3.1 Fenomeni della, vita industrinte spiegati al pupo, 
di GUSTAVO STRAFPORELLO 

45, Del'Ozio ia Itaita, libri quattro di GARLO LOZZI Li 

6. Storia. popolare del progresso materiate negli ul- 
mi cento anni, per G. STRAFFORELLO; L. | 

7: Educazione o Amumacstramento del Popolo e della 
Nazione Italinna, Auguri di N, TOMMASE 

8. La Moralo e i Moralist 
NO STRAFFOLGLLO; 

9, Gli Erol del lavorò proporti 
lino, da GUSTAVO STRAI 



































‘© niodermi per 





limitazioni 





del popolo 





 Procedute da || 
) sulla Vita nell'universo; || 





in disegria di CARLÒ: CATTANI 
1350, 

11. La Questione sociale o Capitale e Lavoro. Animst 
atramenti | Gonsigli agli Operni, O, STRAFFORELLO;L, 2. 

12. Compendio della Storia delle Arti industriali, dilli 
origine. di cimreliedimi gli ultimi progressì modem , di 
ALESSANDEO ANSERINI$ 1: 4,50. 








Della peconda Serie: 
1. Fior di neve, racconto! di. AVERBACII , (eadiziona di 
DEMI GAGHET: Li 8, 
2. Madri di Uomini celebri, 
materna, di ALESSANDRO! 








ngi d'infinenza e d'istruzione | 
IRINI; Lg. 





GU steset'voi 
aggio al o 





n dep a i el è placca in 000, 2 da | 
0 rofvaindicuto è Gent. 80 con placca 4 rete. | 
E presso i principali Librai né 


urli enza 


POLLERIA DEL LINGOTTO 


Cosa 

PER LE FESTE DI NATALE E CAPO DA 
IL NEGOZIO DELLA POLLERIA 

pone in vendita, @ prezzo fisso, 





















sceltissimi Capponi, Pollarde, Faraone, 
Oche, Anitre e Tacchini. 


Vit Andhea Doria, vicino al Teatro: Balbo. 


195; 





Telegrammi Particolari Commerciali 


Disia 
GAZZENTA PIEMONTESE 
Parigi Gera) dicembre 20 21 





Narime 8 narelie pel corrente () Fr. 5875 A4.50 
N * pergennaicefelbraion 59 — 58 50 
‘ * pei 4 primi met» 6925 #9 — 
d * pei 4uiesi altimi — » 6125 60 
Zueenrl Saccarino dinp. catrepòt 88 "/,, n 48 — 47/75 
. Î » sa— 52_ 
= bianeo.8 0... . >,» 58.50 5825 


raffinato scelto > _v 140 50.141 50 
Liverpool, 21 dicembre (sera) 
Cotoni — Vendite genstali Ballo ' \U00U, di cul per la 
speculazione 2000, e. per la consumazione 5000 
Mereto cilmo — Compratori riservati. 


Importazione della gio/nuta 25000. 
av; 
Cotoni — Vendnte Balle 1300, 


Manchester, Pi dicembre (sera) 
© Cotoni crudi. 
Aero calme = Comprtori riore. 
— Vendati Savnbi 820. 
Marenco colmi 








21 dicembre (sera; 





Cotoni 
‘Corti 














® — Haiti Gonaîvea, . . | E. l0&— —— 
" — Haiti Jevémie . . . . E 9@$- — 
n — Haiti Sonte .. . | Fr 9@9—- —_— 
‘Marsiglia, 21 dicombre (sera) 
rumeni — Iuiportuzione Ett, ’ 16280, 
Vendite = 8800, 


Mercato calmo. 
(°) Quanto prezzo el intenda per 104 chilog., cela perduta: 





Torino, Tipogradk O; Faval 





Comp. 














rece 


